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casa 
costa la metà 

ROMA — La casa In autoco
struzione. Non ci riferiamo 
all'autocostruzlone collega
ta all'abusivismo, ma ad un' 
attività Inserita negli stru
menti urbanistici che, con I' 
intervento diretto degli u-
tentl, consente un notevole 
contenimento del costi di co
struzione. Perché è stata In
trapresa questa strada? Ha 
degli spazi di sviluppo In for
me più organiche? 

Di questo si è discusso In 
un convegno a Brescia, orga
nizzato dalle cooperative d* 
abitazione della Lombardia. 
L'autocostruzlone In coope
rativa è un'esperienza di la
boratorio da cui parti re—ha '• 
sottolineato nell'Introduzio
ne Luigi Ungaro — che di
mostra la capacità del movi
mento di esprimersi con 
creatività e fantasia, coniu
gando le Idee, le teorie. l'In
telligenza con la pratica, ma 
tenendo sempre e comunque 
I piedi per terra. 

Che cosa significa? Ne par
liamo con 11 prof. Corrado 
Pavia, docente universitario 
di urbanistica ed esperto del-
l'Associazione cooperative 
d'abitazione della Lega. 

Alcune esperienze — ci di
ce Pavia — stanno dimo
strando che con questo siste
ma è possibile costruire a 
prezzi Inferiori alla metà ri
spetto a quelli di mercato. Ad 
esemplò, a Brescia, la coope
rativa «Unitaria* di Carpene-
dolo ha realizzato case uni-
familiari a schiera a 35 mi
lioni ad appartamento. Sono 
abitazioni di 95 metri quadri, 
più box e cantina. 

I soci della cooperativa 
hanno fatto riferimento per 
la struttura portante e gli 
Impianti ad un'Impresa edi
le, mentre per 11 completa
mento — tamponature e-
sterne, tinteggiatura, rivesti
mento — hanno provveduto 
direttamente, organizzati In 
gruppo. I soci sono, operai 
metalmeccanici e professio
nisti. Questi, nelle ore dedi
cate alla cooperativa, diven
tano, secondo un plano pre
stabilito, via via, muratoti, 
carpentieri, ferraioli. Im
piantisti, pittori. II lavoro è 
collettivo e, solo quando l'e
dificio è ultimato, si procede 
all'assegnazione degli allog
gi-

Perché oggi c'è un vasto 
Interesse per l'autocostru
zlone? È un fenomeno — ri
sponde Pavia — storicamen
te diffuso In Italia. Ma at
tualmente l'Interesse è de
terminato dal continuo au
mento del costi di costruzio
ne che In questi ultimi anni è 
slato di molto superiore al 
costo della vita. Anche nell' 
ambito dell'edilizia agevola
ta è necessario un anticipo di 

Con le stesse dimensioni e tipologie si spendono 30-35 milioni 
invece di 70-80 milioni - Si tratta di un'attività 

inserita negli strumenti urbanistici 
con l'intervento diretto di chi vuole costruire da sé 

l'abitazione - L'esempio di Brescia 
e le esperienze in Lombardia, Emilia-Romagna-Toscana, 

Lazio e Calabria - Ce ne parla il prof. Pavia 

30-35 milioni di lire, più rate 
di ammortamento del mu
tuo di circa 400-mila lire al 
mese. Per queste ragioni si 
sta sviluppando l'autoco
struzlone in cooperativa. 

Oltre a Brescia, vi sono e-
spcrlenze in tutta l'Emilia-
Romagna, nel Lazio, In To
scana, in Lombardia, In Ca
labria. Il movimento coope
rativo ritiene che l'autoco
struzlone possa essere un 
settore Integrativo e supple
mentare dell'edilizia pubbli
ca e può essere una via per 
tamponare la crisi abitativa 
e rispondere all'esigenza del
la prima casa. L'autocostru
zlone non è sinonimo di abu
sivismo e di degrado dell' 
ambiente e del territorio. È 
praticata In tutti 1 Paesi in
dustrializzati: In Germania il 
40 per cento delle case unlfa-
mlllari sono autocostruite, 
usando prodotti prefabbri
cati di facile Impiego. Anche 
In Italia, da parte dei produt

tori, esiste un interesse in 
questo campo ed esiste una 
serie di prodotti che può faci
litare II lavoro di chi vuole 
costruire da sé l'abitazione. 

Per uno sviluppo qualita
tivo, nell'ambito del plani 
urbanistici, nel rispetto delle 
norme di controllo dell'atti
vità edilizia e della sicurezza 
del lavoro, è necessario — 
continua Pavia — che lo Sta
to e gli Enti locali riconside
rino 11 peso di quest'attività 
che attualmente.nelle forme 
legali e abusive, raggiunge le 
dimensioni di circa centomi
la alloggi l'anno. Per garan
tire un governo nell'attività 
dell'autocostruzlone sono 
indispensabili: plani di zona 
per l'edilizia economica e po
polare che prevedono tipolo
gie compatibili con questa 
attività, normative adegua
te, manuali di intervento, un 
sistema assicurativo specifi
co, strumenti di controllo ef
ficaci da parte dell'Ente loca

le. Attualmente, nonostante 
il dilagare dell'abusivismo, 
non c'è stata alcuna atten
zione da parte dei Comuni (Il 
riferimento è a quelli del 
Sud). Roma si sta ponendo II 
problema di riservare aree e-
dificablli per le catégorie a 
basso reddito che general
mente, finora, si sono rivolte 
verso l'attività edilizia abu
siva. 

Come può essere realizza
ta l'autocostruzlone? 

Per 11 prof. Pavia può esse
re globale quando si realizza 
interamente l'intervento dal
le fondazioni alle rifiniture e 
parziale, come nel caso di 
Brescia, quando si ricorre ad » 
un'impresa per le fondazio
ni. le strutture portanti, gli 
impianti, insomma, il rusti
co. L'autocostruzlone. Inol
tre, può essere praticata nel 
recupero. A Bologna, infatti, 
il Comune sta assegnando 
nel centro storico un edificio 

a una cooperativa formata 
: personalmente da giovani 
che si è Impegnata a ristrut
turarlo attraverso le forme 
dell'autocostruzlone e dell' 
autogestione. 

E l'ANCAB, l'Associazione 
nazionale delle cooperative 
d'abitazione? 

L'Associazione intende 
sviluppare questo settore d' 
intervento in grado di dare 
risposte a categorie a reddito 
medio e medio basso, orga
nizzando cooperative e strut
ture tecniche specifiche. SI 
tratta, infatti, di garantire u-
n'adeguata assistenza per I 
processi di formazione pro
fessionale per la fase proget
tuale, di acquisizione delle a-
ree. di esecuzione e direzio
ne. SI tratta anche di far con
fluire su questo settore ade
guati finanziamenti. A tale 
proposito, la Cooperatone 
sta definendo una serie di 

. accordi con le banche e, per 
quanto riguarda l'edilizia re
sidenziale pubblica, iniziati
ve per utilizzare I mutui age
volati e 1 contributi In conto 

.capitale previsti dalla légge 

. 94, approvata un anno fa dal 
-"Parlamentò. ;*v 

Ciò.non creai una conflit
tualità con le forze produttl-

• ve? '"•-' "_•)'. '<» *• - ' ._ • . • 
Riportando l'autocostru

zlone nell'ambito dell'edili
zia convenzionata e all'Inter
no degli strumenti urbani
stici — risponde Corrado Pa
via — non solo, si supera la 
contraddizione dell'abusivi
smo, ma si apre questo «sot
tomercato,, di proporzioni 
notevolissime, specialmente 
nel Mezzogiorno, all'Inter
vento dell'Imprenditoria or-

' ganlzzata. Soprattutto, nell' 
ipotest di. un'autocostruzio-
ne parziale si darebbe spazio, 
infatti, alle Imprese di co
struzione per le attività con
nesse alle • urbanizzazioni 
primàrie (strade, reti di fo
gnature. allacciamenti dell' 
acqua, della luce, del gas, 

: ecc.) e alla realizzazione delle -
strutture portanti. Si realiz
za cosi un nuovo settore d'in
tervento per l'imprenditoria 
organizzata. 
• Le cooperative che hanno 

già realizzato abitazióni in • 
autocostruzione — conclude ... 
il prof. Pavia — stanno met
tendo a punto statuti e rego- '" 
lamenti in cui si precisano le 
ore settimanali di lavoro che 
l soci debbono riservare all' 
attività di autocostruzione.;: 
In genere, si tratta di circa 
venti ore settimanali e si pre
vede un'attività di formazio
ne per quel soci che non han- . 
no esperienza di lavoro ma
nuale. 

C. I ) . 

Le coop emiliane 
mettono l'accento 

sulla nuova 
qualità abitativa 

•La cooperazione di abitazione per una nuova qualità dell'abi
tare*: questo ordine del giorno, l'obiettivo del congresso regiona
le dell'Associazione di settore in Emilia Romagna, tenuta a meta 
marza È parso a molti (e può ancora sembrare) una fuga in 
avanti, una fuga dalle innegabili difficoltà a mantenere i ritmi di 
crescita di questi ultimi annL 

In effetti però, questo mi pare l'esito finale del Congresso, le 
due esigenze, mantenere i ritmi di crescita e qualificare prodotto 
e servizi, incluso in questo termine il verde, sunno necessaria
mente insieme: separando i due obiettivi non ne esce un obietti -
vo più qualificato, ma una proposta più debole. 

Di qui il risuonare, con più insistenza che nel passato, della 
denuncia del punto di disfacimento a cui è giunta là legislazione 
urbanistica, a partire dal regime dei suoli fino a fonti di agevola
zione pubblica sotto accusa per la loro scarsità e ritardi di eroga
zione. Ma di qui anche la proposizione di una azienda che. senza 
ignorare questi vincoli, esterni al mercato vero e proprio, in 
quanto vincoli di inefficienza politica, decide di misurare se 
stesa* con il mercato e le sue opportunità, e di usare l'indubbia 
forza del movimento cooperativo per divenire impresa. 

Lo fa ptuuunendo l'uso del fattore tuòpciauone come tegame 
fra libera scelta fra individui: di qui la proposta d'uso del rispar
mio da soci, anche già in puMcwo della casa; di qui l'uso della 
mtersettorialttà con momenti finanziari come il FINCOOPER. 
ÌIINIPOI.. nonché I*intersettorialita con le imprese di approvvi
gionamento dei materiali per decidere validamente su prezzo e 
qualità. 

Gli altri elementi discendono dalla capillarità dell'organizza
zione cooperativa (78000 soci nel settore abitazione), dai rapporti 
con le organizzazioni di massa e. ancora una volta, con altri 
settori del movimento (Coop. di Consumo etc.) capaci di fornire 
informazioni, di aprire questioni (di affitto, di permute, di recu
pero), che forniscono alla azienda la materia per entrare ivi 
mercato con nuove attività e la costringono anche a guardare al 
suo intemo. 

Ciò significa avere consigli di amministrazione più forti, ma 
anche articolazione in sezione soci, ora che avviene la concentra
zione delle piccole cooperative, per continuare a garantire la 
partecipazione, significa riqualificazione di apparati che diven
gono più ampi e, a volte, con funzioni ripetitive, mentre altre 
funzioni restane scoperte. 

Una nuova qualità dell'abitare è una sfida per uscire dalla crisi 
con un patrimonio edilizio più ricco e rinnovato, con ritta miglio
ri. Per questo il rapporto con gli enti pubblici e con il governo è 
proponente. Direi che lo è in maniera stringente, non è il riven
dicazionismo generico ma la discussione concreta delle soluzioni. 

Un tema è uscito dal congruo: la *Ji versta* del movimento 
cooperativo in questo settore rispetto agli altri operatori, «diver
sità* anche dagli enti pubblici mai analizzata prendendo come 
metro di misura la «produttività sociale» degli interventi oltre
ché la produttività economica e. ancora, la «disponibil iti sociale* 
del realizzato. Tema non fecondano con tante case vuote, sfitte. 
e tante disdette in corso. Abbiamo parlato di settore rendendo 
omaggio, noi della Lega che ne siamo tanta parte, anche gli altri 
operatori di centrali diverse, cui pure ci legano valutazioni co
muni 
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Coopsette di Reggio: 
un pacchetto di idee 
per contenere i costi 

M'AGGREGARE IL CICLO EDILIZIO: 
UNA STRADA PER IL CONTENIMENTO 
DEI COSTI — Chi osserva oggi l'evoluzione 
dell'edilizia abitativa rileva una situazione 
quanto mai differenziata e complessa ed assiste. 
a livello della produzione, alla compresenza di 
elementi avanzati ed arretrati. 

In tale contesto, tra i casi interessanti di •poli
tica dell'offerta*, va segnalato, per la sua coe
renza. quello dei COOPSETTK di Reggio Emi
lia. una Società diversificata che vanta 800 ad
detti ed un giro di affari che si avvia a raggiun
gere i 100 miliardi. 

Attraverso uno sforzo di ricerca ed innova
zione. la COOPSETTK si è dotata di un articola
to •pacchetto* di proposte che tendono a riag
gregare un ciclo produttivo oggi polverizzato 
fra motti operatori spesso legati ad un'esclusiva 
attenzione alle singole parti del processo. 

Progettazione automatizzata, prefabbrica
zione. sistemi per risparmio energetico. 

Cosi, riguardo ad uno dei momenti vitali del 
ciclo edilizio — la fase ideativa — la divisione 
COOPSETTE COSTRUZIONI ha predisposto 
un moderno sistema di progettazione architet
tonica assistita dal calcolatore, rivolta ad otti
mizzare tipologie, strutture e costi di esecuzio
ne. 

«Arbre* — questa la sigla del sistema studiato 
in collaborazione con ESA PROGETTI s.r.1. — 
è in grado dì comporre diverse ipotesi proget
tuali rappresentate da più tipologie del fabbri
cato ed analizzate sotto il profilo architettonico. 
strutturale, impiantistico ed economico: per 
passare, una volta fatta la scelta tipologica defi
nitiva nel confronto con la Committenza, alle 
successive fasi (progettazione esecutiva, con
trollo avanzamento lavori, ecc.). 

Si tratta quindi di un interessante servizio 
proposto ai progettisti di fiducia della Commit
tenza. in particolare di quella parte attiva, come 
la Cooperazione di Abluzione, con cui COO
PSETTE COSTRUZIONI intrattiene rapporti 
consolidati di collaborazione (tradottisi a tutt* -
oggi nella reali trilione di circa 2.000 alloggi in 
Emilia, txxnbardia. Piemonte e liguria). 

Per quanto riguarda il versante delle tecno
logie costruttive. COOPSETTE COSTRUZIONI 
— a partire dalla rilevante esperienza maturata . 
applicando tutti i moderni procedimenti co
struttivi — propone un sistema di prefabbrka-
xione civile (.PROGETTO CASA*) ad elevato 
contenuto di industrializzanone. 

li sistema, del tipo puntiforme con pilastro • 

pluripiano, permette rapidità di esecuzione (un 
edificio di dodici alloggi può essere eseguito al 
netto delle finiture interne in meno di un mese) 
e controllo della qualità dei manufatti ed è inol
tre predisposto per ricevere i subsistemi di fini
tura interna oggi più qualificati sul mercato. 

Anche l'attenzione al risparmio energetico é 
presente ed importante nelle economie di pro
cesso: per questo i sistemi di solarizzazione atti
va e passiva trovano un coerente riscontro nella 
tecnologia adottata. • 

Con il sistema del «muro di Trombe», COO
PSETTE COSTRUZIONI ha sperimentato alcu^ 
ne applicazioni su edifici residenziali impiegan
do pannelli in cls. di propria progettazione, con 
funzione di accumulo e trasmissione del calore 
solare. 

I risultati sperimentali "ottenuti confortano 
circa l'opportunità di approfondire questa tec
nica di solarizzazione che pare in grado di con
sentire negli edifìci residenziali potenziali ri
sparmi termici intomo al 50%. 

ta ricerca di COOPSETTE COSTRUZIONI 
sul prodotto-casa si estende anche all'architet
tura d'interni, campo in cui è stato recentemen
te studiato. — a partire dalle esigenze di flessi
bilità dell'alloggio — un sistema di pareti at
trezzate-divisorie per l'organizzazione 'elio . 
spazio abitativo (presentato al SAIEDUE di Bo
logna). 

Subsistemi «ri finitura. 
Per quanto concerne, infine, i subsistemi di 

chiusura esterna degli edifìci, COOPSETTE 
INFISSI — divisione che ricopre un ruolo di 
rilievo nazionale nella serramentistica — pro
pone soluzioni innovative come i monoblocchi 
Kompact (alluminio) e Acoinfis 1 (acciaio pre-
verniciato). 

Questi serramenti — forniti in cantiere com
pleti di controtelaio, vetro, tapparella, veletta 
esterna — significano servizio e rapidità di posa 
in opera; severi collaudi prestazionali ne garan
tiscono piena affidabilità in esercizio, tale da 
soddisfare un'utenza attenta e diversificata. 
dalla Coopcrazione di Abitazione (a tutt'oggi 
sono stati fomiti infìssi per circa 3.000 alloggi 
promossi dalle relative cooperative), alla Com
mittenza pubblica e privata. 

Nel complesso, quindi, una serie di esperien
ze e capacita all'interno dell'intero proceno'e-
dilizio che consentono ad aziende come COO
PSETTE di confrontarsi e collaborare con gli 
operatori più qualificati nell'ambito dell'edili
zia abitativa • : • 
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